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DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA’ 

E REPRESSIONE FRODI DEI PRODOTTI AGRO-ALIMENTARI 

DIREZIONE GENERALE DELLA PREVENZIONE E DEL CONTRASTO 

ALLE FRODI AGRO-ALIMENTARI  

UFFICIO PREF IV 

 

IL DIRETTORE  
 

VISTE le disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello 

Stato di cui al Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440, ed il relativo Regolamento, approvato con 

Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827;  

VISTO il Decreto Legge 18 giugno 1986, n. 282, convertito, con modificazioni, nella Legge 7 

agosto 1986, n. 462, che, all’art. 10, ha previsto l’istituzione dell’Ispettorato Centrale Repressione 

Frodi presso il Ministero dell’Agricoltura e Foreste per l’esercizio, tra l’altro, delle funzioni inerenti 

alla prevenzione ed alla repressione delle infrazioni nella preparazione e nel commercio dei prodotti 

agroalimentari e delle sostanze di uso agrario e forestale;  

VISTO il D.P.C.M. 27 febbraio 2013, n. 105, rubricato «Regolamento recante organizzazione 

del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’articolo 2, comma 10-ter del 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135», 

che, all’art. 1, determina l’organizzazione del Ministero e, all’art. 4, ha definito, per il Dipartimento 

dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari, le 

competenze in materia di prevenzione e repressione delle infrazioni nella preparazione e nel 

commercio dei prodotti agroalimentari e dei mezzi tecnici di produzione per il settore primario, nonché 

di vigilanza sulle produzioni di qualità registrata che discendono da normativa comunitaria e 

nazionale;  

VISTO il D.M. 13 febbraio 2014 n. 1622, attuativo del predetto D.P.C.M. n. 105 del 27 

febbraio 2013, di individuazione degli uffici di livello dirigenziale non generale del Mi.P.A.A.F. 

registrato dalla Corte dei Conti il 13 marzo 2014, reg./fgl 1075;  

VISTA la Legge 11 dicembre 2016, n. 232 recante disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2017); 

VISTA la Legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019” ed il Decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze n. 102065 del 27 dicembre 2016, recante “Ripartizione in capitoli delle 

Unita' di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2017 e 

per il triennio 2017-2019”;  

VISTA la Direttiva generale n. 983 del 24 gennaio 2017 sull’azione amministrativa e sulla 

gestione per l’anno 2017, emanata dal Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali; 

VISTA la Direttiva di secondo livello per l’azione amministrativa e per la gestione 2017 prot. n. 

146 del 3 febbraio 2017 emanata dal Capo dell’Ispettorato; 
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VISTA la nota prot. 9210 del 7/7/2017 con la quale il Direttore Generale della direzione PREF 

ha richiesto l’acquisto di un distillatore automatico a quattro colonne per la distillazione dei fermentati 

alcolici, da destinare al Laboratorio Centrale di Roma per l’effettuazione delle operazioni di micro 

vinificazione delle uve raccolte dagli Uffici territoriali e la distillazione dei fermentati ottenuti; 

VISTA la medesima nota con la quale il Direttore Generale ha rappresentato l’esigenza del 

potenziamento dell’azione di salvaguardia delle produzioni di qualità e dell’implementazione della 

banca dati isotopica vitivinicola dell’Unione Europea di cui al Reg. (CE) N. 555/2008, per la quale 

l’ICQRF è l’autorità nazionale competente di riferimento; 

VISTA la nota emanata del Capo dell’Ispettorato prot. n. 11634 del 17/07/2017, con la quale è  

stato incaricato il dott. Paolo Tolomei dell’espletamento di tutti gli atti per la procedura di acquisto 

della strumentazione sopra citata, e sono state assegnate le relative risorse finanziare sul cap. 7914 p g 

1;  

VISTO il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 

sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture”; 

VISTO il D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56, recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO, in particolare, l’art. 32, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016, che dispone che prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti decretano o 

determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte; 

VISTO l’art. 36, comma 2 lettera b) del D.Lgs. n. 50/2016; 

RILEVATO che l’art. 36, comma 2 lettera b) del D.Lgs. n. 50/2016 consente, per 

l’affidamento di appalti pubblici di forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore alla 

soglia di euro 135.000, l’affidamento mediante procedura negoziata previa consultazione, ove 

esistenti, di almeno cinque operatori economici; 

CONSIDERATO che il valore economico della fornitura è stimato in euro 60.000,00 (euro 

sessantamila/00) IVA esclusa; 

RITENUTO che l’affidamento mediante procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36, comma 2, 

del D.Lgs. n. 50/2016, rappresenti una modalità di selezione e aggiudicazione semplificata e snella in 

grado di consentire, nel caso in questione, la riduzione dei costi e dei tempi della procedura di 

acquisizione; 

CONSIDERATO che la Consip S.p.A. non ha attualmente convenzioni attive per la fornitura 

della predetta strumentazione, né risulta reperibile sul MEPA (Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione) e, conseguentemente, si rende necessario acquisirlo al di fuori dei suddetti ambiti 

istituzionali; 
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RILEVATO che sul mercato opera un numero ristretto di fornitori di strumentazione tecnica 

similare, in grado di garantire il possesso dei requisiti necessari per l’attività specifica del Laboratorio 

centrale di Roma; 

RITENUTO necessario provvedere con urgenza alla stipula di un contratto per la fornitura di 

un “Sistema di distillazione automatico multiplo (almeno 4 colonne)” per la distillazione dei 

fermentati alcolici, da destinare al Laboratorio centrale di Roma. 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 31 comma 1 del D. Lgs 50/2016, le stazioni appaltanti 

procedono alla nomina del responsabile unico del procedimento; 

RITENUTO che le caratteristiche del servizio da acquisire siano standardizzate e che, di 

conseguenza, si possa utilizzare il criterio di aggiudicazione del minor prezzo di cui all’art. 95, 

comma 4, lett. b) del D. Lgs. n. 50/2016;  

RITENUTO opportuno di dover provvedere all’acquisizione della predetta strumentazione, per 

una spesa complessiva stimata in euro 60.000,00 (euro sessantamila/00) IVA esclusa; 

RITENUTO, pertanto, di dover provvedere all’indizione della relativa procedura, di importo 

inferiore alla soglia dei contratti pubblici di rilevanza comunitaria; 

D E T E R M I N A 

Art. 1 

È disposta l’acquisizione mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) 

del D.Lgs. n. 50/2016, della fornitura di un “Sistema di distillazione automatico multiplo (almeno 4 

colonne)” da destinare al Laboratorio centrale di Roma per la distillazione dei fermentati alcolici 

ottenuti dalle operazioni di micro vinificazione delle uve raccolte dagli Uffici territoriali. 

Art. 2 

Il Responsabile unico del procedimento ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs 50/2016 per la 

procedura negoziata di cui all’art. 1 è la dr.ssa Giuseppina Cervellino.  

Art. 3 

              La predetta acquisizione sarà posta in essere nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 36, 

comma 2, lettera b), del D. Lgs. n. 50/2016 e dei principi di trasparenza, rotazione e parità di 

trattamento, invitando almeno cinque operatori economici a presentare le proprie offerte redatte 

secondo le indicazioni contenute nella Lettera d'invito. 

Art. 4 

             Si approvano gli allegati alla presente determina per la fornitura di un “Sistema di 

distillazione automatico multiplo (almeno 4 colonne)” da destinare al Laboratorio centrale di Roma 

di cui ai seguenti punti 1) e 2): 

1) Disciplinare di gara, contenente: 

 Condizioni Generali  

 Prestazione ed esecuzione della fornitura 

 Modalità  di presentazione della documentazione di offerta 
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 Aggiudicazione dell’appalto 

 Disposizioni generali 

 

2) Capitolato tecnico, contenente:  

 Condizioni generali  

 Oggetto dell’appalto 

 Requisiti tecnici 

 Esami tecnici 

 Garanzia ed assistenza tecnica 

 Consegna e installazione dell’apparecchiatura 

 Documentazione tecnica 

Art. 5 

La gara verrà aggiudicata mediante il criterio del minor prezzo offerto di cui all’art. 95, 

comma 4, lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016, trattandosi di fornitura con caratteristiche standardizzate. 

Art. 7 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una 

singola offerta valida. 

Art. 8 

 

La sopracitata spesa, da imputare sul cap. 7914  p.g. 1 – fondi 2016 – “Somme destinate al 

potenziamento delle attività, delle strutture e degli impianti per la vigilanza e il controllo sui prodotti a 

denominazione protetta, svolte dall’Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione 

frodi dei prodotti agroalimentari, provenienti dalle sanzioni amministrative pecuniarie “ programma 5 

“Vigilanza, prevenzione e repressione frodi nel settore agricolo, agroalimentare, agroindustriale e 

forestale” del CDR 4 Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi 

dei prodotti agroalimentari – Azione 3,  verrà liquidata ad avvenuta fornitura dei relativi servizi, previo 

controllo  della regolarità della fornitura. 

    Roma, 14 agosto 2017 

IL DIRETTORE 

Dott. Paolo Tolomei  
Documento informatico sottoscritto con firma elettronica 

ai sensi degli artt. 21 e 24 del D. Lgs n.82/2005 (CAD) 
 


